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IL GRANDE EX

Lo hanno tirato in ballo da de-
stra e da sinistra. Hanno detto
che è stato lui a far vincere Cere-
ser a SanDonà e Saccarola aMar-
tellago. Lo hanno accostato a
«poteri esterni» e interessi nei
due comuni appenausciti dal bal-
lottaggio elettorale, lamentando
un suo ruolo da regista occulto
per indirizzare l’esito del voto.
Ma lui, Renato Chisso, non ci

sta. L’ex assessore e vice di Gian-
carloGalan - che ha chiuso la car-
riera politica a causa della con-
danna nella vicenda del Mose -
ha scritto ieri al “Gazzettino” per
negare qualsiasi tipo di ingeren-
za nelle recenti elezioni ammini-
strative. E il ragionamento
dell’ex potente assessore ai Lavo-
ri pubblici del Veneto parte pro-
prio dal diverso colore politico
dei suoi accusatori. Da una parte
infatti è il leghista Forcolin che lo
accusa di aver teleguidato Leo e
Zaccariotto per portare voti ad
Andrea Cereser, dall’altra la de-
mocratica Barbiero che sospetta
una sua forte influenza sul neoe-
letto sindaco di centrodestra An-
drea Saccarola. «Curioso - scrive
Chisso - che queste ingerenze
avrebbero da una parte favorito
la sconfitta della candidata sinda-
coaSanDonà, dall’altra invece la
vittoria del candidato diMartella-
go. Troppa grazia Sant’Antonio,
direbbequalcuno!».

OPPOSTI COLORI
Non sarebbe possibile, insom-

ma, favorire il centrodestra da
una parte e boicottare la candida-
ta leghista dall’altra. Anche se
agli osservatori politici non sfug-
ge cheaSanDonà la coalizione si
presentavaal votodi ballottaggio
profondamente spaccata, con
Forza Italia irritata con Forcolin
e la Pilla per il mancato accordo
con Oliviero Leo, il candidato so-
stenuto dagli azzurri e sconfitto
al primo turno. Mentre a Martel-
lago Forza Italia e Lega hanno
sempremarciato compatti a fian-
co di Saccarola. «La realtà - scri-
ve comunque Renato Chisso - è
molto diversa, e trovo infantili e
anche strumentali simili giustifi-
cazioni da parte degli “sconfit-
ti”». Chisso ritiene che questa ri-
cerca del “mandante” politico sia
scorretta soprattutto «nei con-
fronti delle decine di candidati e
delle centinaia di cittadini che,
ognuno per la propria parte, si
sono impegnati con passione e
convinzione. Banalizzare in que-
sto modo un risultato elettorale
non rende giustizia soprattutto a
loro.Nel beneenelmale».
Chiede di uscire dalla scorcia-

toia delle polemiche anche Mi-
chele Celeghin, coordinatore pro-
vinciale di Forza Italia: «Il gioco
dello scaricabarile - commenta –
non conviene a nessuno». Cele-
ghin ricorda che a San Donà «la
campagna elettorale è iniziata

un anno prima del voto e troppi
mesi spesi a discutere sul nome
del candidato hanno guastato
qualche rapporto personale». A
Martellago invece il patto con la
Lega ha fatto vincere il centrode-
stra, e da lì secondo Celeghin bi-
sogna ripartire. Durissimo inve-
ce il giudizio sulla Barbiero: «Ho
trovato le sue dichiarazioni para-
dossali: a volte bisogna saper per-
dere. I riferimenti a speculazioni
immobiliari sono incredibili se
pensiamo che questi signori so-
noal poteredaoltre 20anni».

FrancescoAntonini

Il voto e le polemiche

Chisso: «Mie ingerenze?
No, scuse degli sconfitti»
In una lettera al Gazzettino l’ex assessore regionale replica alle accuse di Forcolin
e della Barbiero: «Infantili e strumentali le loro giustificazioni, rispettino gli elettori»

MARTELLAGO

«Galan mai visto, con Chisso
solo amici comuni. Nessun cen-
tro commerciale vicino al casello
né potere forte esterno». Il neo
sindacoAndrea Saccarola respin-
ge le accuse di Monica Barbiero
che ieri, ultimo giorno di manda-
to, è passata in municipio a siste-
mare leultimecose.
Ma l’ex prima cittadina non

torna indietro: «Ciò che pensavo
l’ho detto». Ricordando che il pro-
grammadel centrodestra sul Pas-
sante recita: “Dobbiamo trasfor-
mare questa grande ferita del ter-
ritorio in opportunità data la cen-
tralità del comune nell’area me-
tropolitana e la presenza del nuo-
vo casello, per sviluppare in ter-
mini ricettivi e logistici il comu-
ne”. LaBarbiero èpoi intervenuta

nel dibattito innescato su Face-
book dal senatore Causin, che ha
scritto: «Daunaparte politica che
per dieci anni ha avuto uno dei
principali costruttori come presi-
dente della commissione urbani-
stica certe illazioni sono inaccet-
tabili. Le scelte urbanistiche sa-
ranno più trasparenti di prima».
«È stato riportato che alle feste di
Saccarola c’erano politici di anti-
ca data e con percorsi “comples-
si” - obietta in replica l’ex sindaca
- È giusto che ogni cittadino sap-
pia chi sono gli amici di chi ha vo-
tato». L’allusione, esplicita, è alla
presenza dell’ex assessore regio-
nale alla Mobilità Renato Chisso
e dell’ex Governatore Giancarlo
Galan, “papà”del Passante.

SACCAROLA E IL CASELLO
Ma a smentire per primo ogni

rapporto stretto con i grandi ex è

Andrea Saccarola. «Galan non
l’homai visto», dice il sindaco che
oggi indosserà la fascia: alle 9 in
municipio si insedia l’ufficio elet-
torale centrale per la verifica dei
risultati, il magistrato lo procla-
merà e scatteranno i 20giorni per
convocare il primo consiglio.
«Con Chisso non ci ho avuto mai
a che fare - prosegue -: abbiamo
solo amici comuni. E’ venuto a
Ca’ della Nave alla festa di chiusu-
ra della campagna, e ci siamo so-

lo incrociati, e domenica l’ho ri-
trovato alla trattoria Passaora do-
ve c’eravamo riuniti tutti. Si è con-
gratulato prima che lo spoglio fi-
nisse e se n’è andato». Poi Sacca-
rola entra nel merito dei timori
speculativi: «Non vogliamo nes-
sun centro commerciale vicino al
casello: sarebbe assurdo per un
commerciante come me. Darò
priorità ai negozi. La valorizza-
zione del casello non è uno sfrut-
tamento delle aree ma dell’uscita
in sé come porta prioritaria per
Venezia e volanoper i nostri beni,
vedi Ca’ della Nave: da uno studio
emerge che il casello di Spinea è
molto più usato». Anche il vice
sindaco Alberto Ferri parla di
«pura fantascienza da shock per
la sconfitta elettorale» e Forza Ita-
lia chiude: «Assurdo svilire il vo-
to democratico con giustificazio-
ni complottiste: l’unica verità è

che i cittadini hanno bocciato
l’Amministrazione uscente e l’in-
ciucio con l’UnioneCivica».

VERSO LA NUOVA GIUNTA
Oggi intanto serata clou in otti-

ca Giunta: le liste si riuniscono
perdecidere i nomi daproporre. I
punti fermi sono che il leghista
Ferri sarà vicesindaco e Progetto
Futuro e Saccarola Sindaco, dove
sarebbe in pole l’avvocato Silvia
Bernardo, avranno ciascuna un
assessore. Da verificare invece le
pretese di Fi che, pur avendo pre-
so il 3,85%, non si accontenta del
presidente del consiglio ma pun-
ta a un assessorato per DinoMel-
linato.A scapito, però, dellaLega,
che rivendica i suoi tre anche alla
lucedel suo20%abbondante.

NicolaDeRossi
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Saccarola prende le distanze: «Con Renato solo amici comuni»

Promozionesul campoper il
senatorediForza Italia
AndreaCausin.Dopoavere
festeggiato l’elezionea
sindacodiAndreaSaccarolaa
MartellagoCausinha
ricevutoper telefono i
complimentidella
capogruppoAnnaMaria
Bernini, che si è
complimentataper lavittoria
eglihachiestodi fare il
capogruppo incommissione
DifesaalSenato.
«Onoratodi servire ilmio
Paese inunambitocosì
delicatoe importante»,ha
subitoscritto sui social
networkCausin.

Andrea Causin farà il capogruppo
nella commissione Difesa del Senato

Forza Italia

IL VICE PRESIDENTE
DELLA REGIONE LO
ACCUSAVA TRA L’ALTRO
DI ESSERE STATO REGISTA
DELLE MANOVRE
PER FAR PERDERE PILLA SENATORE Andrea Causin

VELENI L’ex assessore regionale Renato Chisso qui con Gianluca Forcolin, all’epoca sindaco di Musile, nel 2008 in occasione di una inaugurazione

SINDACA USCENTEMonica Barbiero domenica al seggio

IL NUOVO SINDACO
DI MARTELLAGO:
«GALAN? NON L’HO
MAI VISTO». MA LA
BARBIERO INSISTE: «DICO
QUEL CHE PENSO»

PrimoPiano

CON LA FIDANZATA Il sindaco di
Martellago Andrea Saccarola
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SAN DONÀ

«Una parte del Movimento 5
Stelle ha votato per Andrea Cere-
ser, quindi massima collabora-
zione su alcuni temi se vedremo
un cambiamento e nuove pro-
spettive». È quanto rende noto
Angelo Parrotta, consigliere di
M5S, che però aggiunge subito
«altrimenti faremo un’ opposi-
zionedurissima».
All’elettorato pentastellato

(6,18%) si erano rivolti entrambi
i candidati anche se ilM5S aveva
rifiutato alleanze e apparenta-
menti, lasciando libertà di voto.
Sull’esito del ballottaggio Parrot-
ta fa notare che «Cereser ha pre-
so circa 500voti inpiù rispetto al
primo turno, che arrivano da
una parte del centrodestra ma
anche da diversi grillini. I nostri
elettori possono aver scelto Cere-
ser a preferenza di Pilla. Magari
si tratta solo di qualche voto in
più ma la preferenza è andata a
Cereser».

CAMBIARE PASSO
Il M5S è quindi disposto a so-

stenere l’amministrazione pur-
chè «cambi qualcosa rispetto al
vecchio sistema, alla vecchia po-
litica. Ci aspettiamo che Cereser
dia un buon contributo. Se sarà
un cambiamento radicale ci po-
trebbe essere un appoggio più
ampio da parte nostra, senza
passare in maggioranza ma sia-
modisposti adareuncontributo
importante e fattivo anche in
prospettiva di cinque anni per il
bene di SanDonà». I punti comu-
ni del programma di Cereser ai
pentastellati sono lamobilità so-
stenibile, la difesa dell’ambiente
e incentivare la partecipazione
dei cittadini. «Cereser ha condi-
viso diversi punti, quantomeno
come principi - continua Parrot-
ta - tranne il referendum sull’iso-
la pedonale». In particolare in
campagnaelettorale il sindaco si
era impegnato a realizzare il bi-
lancio partecipato introducendo
dei criteri correttivi ossia indivi-
duare una fase preliminare per
selezionare le proposte dei citta-
dini, poiché in alcune frazioni i

residenti sono più numerosi co-
me a Mussetta rispetto ad altre
come Fossà o Grassaga. «Diamo
a Cereser al massimo un anno di
tempo per realizzare il bilancio
partecipato - avverte Parrotta -
poiché la delibera votata all’una-
nimità dal consiglio comunale è
inuncassettoda tre anni. Senon
si sblocca faremo una battaglia
molto dura sulla responsabilità
sia politica sia giuridica». Se in-
vece il progetto andasse inporto.
«La disponibilità sarà massima.
Manterremounprincipio già im-
piegato: se le idee sono buone ab-
biamosempre votato a favore».

GRILLINI ALLA FINESTRA
Per questo «aspettiamo di ca-

pire cosa farà Cereser e chi sce-
glierà come assessori, presiden-
te del consiglio comunale e rap-
presentanti nei vari enti parteci-
pati dal Comune. Il sindaco ave-
va indicato come criteri compe-
tenza e merito, solo dopo voti e
l’influenza dei partiti, vediamo
semanterrà la promessa o userà
il solito bilancino all’interno del-
la sua coalizione». Secondo il
pentastellato l’affluenza in calo
riguarda «per buona parte agli
elettori di Leo. E la sconfitta del
centrodestra è dovuta all’influen-
za di soggetti esterni come il de-
putato di Fi Renato Brunetta. È
venuto a San Donà alle politiche
a fare il grande strategamadopo
essere stato eletto non si è più vi-
sto. Dopo aver cavalcato l’elezio-
ne alla grande ha dimostrato po-
chezzapolitica».

NUOVA GIUNTA
Intanto Cereser è al lavoro per

la nuova giunta: per i democrati-
ci in attesa di conferma sono Lo-
rena Marin e Maria Grazia Mu-
rer, con il possibile inserimento
di Daniele Terzariol, molto vici-
no al sindaco nelle ultime occa-
sioni pubbliche. Conferma alla
Cultura potrebbe riguardare
Chiara Polita della civica “La fra-
zione”, in questo modo il consi-
glio comunale entrerebbe Albi-
no Zangrando. Per Cittàinsieme
fari puntati su Roberto Battistel-
la (assessore uscente all’Istruzio-
ne) e Silvia Lasfanti, ex capo-
gruppo della civica, anche per la
caricadi presidente del consiglio
comunale. Per la civica di Cere-
ser un incarico potrebbe riguar-
dare Federica ViomaCereser po-
trebbe optare anche per un as-
sessore esterno alla Sicurezza co-
meWalter Codognotto, già coor-
dinatore della rete civica del
“Controllo del vicinato”.

DavideDeBortoli
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TUTTI A CASA
MESTRE Niente segretario, arriva
il Commissario al capezzale del
Partito democraticometropolita-
no. «E’ l’ennesimo campanello
d’allarme sullo stato di salute del
partito» commenta, amaro, Ema-
nuele Rosteghin, presidente
dell’assemblea metropolitana il
qualehaavuto l’ingrato compito,
di constatare che su 226 delegati
all’Assemblea metropolitana ne
eranopresenti solo55. E siccome
ci vuole la maggioranza del 50
per cento più uno anche solo per
iniziare l’assemblea, Rosteghin
non ha potuto far altro che chiu-
dere i lavori e avvertire che
avrebbe chiesto alla direzione re-
gionale del Pd guidata dal segre-
tario Alessandro Bisato di nomi-
nare un Commissario che porti il
Partitodemocratico venezianoal
congresso. «E ci vuole un con-
gresso costituente vero, che par-
ta dalla base» avverte Rosteghin,
esponente dell’ala orlandiana.
L’assemblea del Pd metropolita-
no - ex provinciale – era stata

convocata per accettare le dimis-
sioni di Gigliola Scattolin – rasse-
gnate all’indomani della disfatta
elettorale del 4 marzo – e per ve-
dere di eleggere un nuovo segre-
tario. Impresa impossibile in as-
senza di almeno 114 delegati su
226. E invece all’assemblea si so-
no presentati solo in 55. Dunque,
inutile anche solo iniziare la di-
scussione che, infatti, non è stata
nemmeno aperta. Rosteghin ha
sciolto l’assemblea dopo oltre
un’ora di inutile attesa dell’arri-
vo dei delegati. Che, chi per un
motivo, chi per l’altro, hanno de-
ciso di dare forfait, segno eviden-
te dello sbando in cui si trova og-
gi il Partito democratico e non so-
lo inVeneto.

TROPPE DIVISIONI
«Pensare – commenta Lean-

droDeRossi, segretario del circo-
lo Pellicani e tra i pochi che si so-
no presentati all’assemblea – che
nonostante tutto siamo riusciti
adeleggereben treparlamentari,
e dunque abbiamo una base dal-
la quale partire. Certo, mettendo
daparte le divisioni interne».

«Ma il Pd è chiaramente ostag-
gio non solo della mancanza di
leader nazionale, ma anche della
lotta fratricida interna, commen-
ta Nicola Pellicani – E questo
spiega come mai ci si trovi sem-
pre in meno a discutere e come
mai il partitonon sia piùpuntodi
riferimento in provincia e a Vene-
zia. Bisogna abbandonare la logi-
ca dei capibastone, sempre gli
stessi, che decidono sulla base or-
mai di un paio di tessere, al mas-
simo, quel che succede nel Pd. Bi-
sogna ripartire daccapo, metten-
dodaparte i personalismi».
Adesso toccherà al Commissa-

rio cercare di mettere pace in un
partito che è sempre più lacerato
al suo interno e che non riesce

più a trovare il bandolo dellama-
tassa dopo l’abbandono della par-
te storica del Pci – guidata daMi-
chele Mognato, che è passata a
Leu, peraltro con risultati decisa-
mente insoddisfacenti. Ma è faci-
le pronosticare che le correnti e
le correntine del partito si daran-
no battaglia anche sul nome del

Commissario. E intanto, nono-
stante tutto, il Pd in provincia
conta ancora 3 mila e 500 iscritti
che pazientemente aspettano -
ma per quanto ancora? - che i di-
rigenti smettano di farsi la guer-
ra.

MaurizioDianese
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ALL’APPUNTAMENTO
CHE DOVEVA ELEGGERE
IL SEGRETARIO AL POSTO
DELLA SCATTOLIN
SI SONO PRESENTATI
SOLO 55 DELEGATI SU 226

PROVE DI INTESA Angelo Parrotta, a sinistra, in un dibattito pre-elettorale insieme ad Andrea Cereser

«Nonabbiamomai imposto
alcunassessoreaGianni
Corradini».È la replicadi
OlivieroLeoall’ex candidato
di tutto il centrodestra, in
campopersole tre settimane,
chehaaccusato lacoalizione
guidatadalgeneralediaver
causato il suoritiro
«Volevano impormiassessori
eperfinovicesindaco–aveva
spiegatoCorradinial
“Gazzettino” - ehopreferito
farmidaparte». «Sonosolo
sciocchezze–controbatteLeo
–Corradini voleva tenersi

alcunedeleghemanoi
abbiamoobiettatoche le
carichedegli assessorivanno
discussedopo l’eventuale
vittoriae sullabasedelpeso
specificodelle liste. È
normaleche laquota
nell’amministrazionesia
proporzionaleal risultato
elettorale.Corradini èstato
eliminatodallaLega.La
ricostruzione fattadallo
stessoCorradinimiraa
salvaguardare il suorapporto
fiduciariocon laRegionee il
vicepresidenteGianluca

Forcolin,nonostante la
brutta figurachehanno fatto,
tutta incapoallaLega».
AncheFrancescaPillareplica
aLeo«chenonperde
l’occasioneper tenere la
boccachiusa.Nonaccetta la
realtàe continuaadire
inesattezze.Apparteneread
unacomunità significadare
deipuntidi riferimento
stabili, che luinonhadato
negliultimidiecianni. Il
territorionon lovuolepiùe lo
habocciato.Lamiapur
giovanevitapoliticaènotaa

tutti, i rapporti conForcolin
nonsonosemprestati facili
madaquandosonostata
sceltadinuovomihasempre
appoggiata.Leo facciauna
pausadiriflessioneesi
impegnicomeconsiglieredi
opposizione, se lo farà.Non
vogliopensare che lepuerili e
strumentalipoliticheche
portaavanti siano lo scivolo
perqualchecompagnadi
merendealle futureregionali
del2020».

D.Deb.
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Leo: «Nessun diktat a Corradini, è la Lega che lo ha fatto fuori»

San Donà, nuove polemiche a centrodestra

IL TOTO ASSESSORI:
MARIN E MURER SONO
GIA’ IN POLE POSITION
CON TERZARIOL.
RICONFERMA IN VISTA
PER BATTISTELLA

PrimoPiano

La crisi infinita del Pd metropolitano
Assemblea deserta, arriva il commissario

DELUSO Leandro De Rossi,
segretario del circolo Pellicani

IL PRESIDENTE ROSTEGHIN
HA ATTESO PER UN’ORA,
PER L’ELEZIONE SERVIVA
IL 50% DEI DELEGATI
«ENNESIMO CAMPANELLO
D’ALLARME PER IL PARTITO»

NIENTE SEGRETARIO Il presidente dell’assemblea Emanuele
Rosteghin qui con la segretaria dimissionaria Gigliola Scattolin

M5S “apre” a Cereser
«Votato da molti di noi»
`Il consigliere già candidato sindaco Parrotta:
«Pronti a dare un contributo importante e fattivo»

`I pentastellati ne apprezzano alcune linee
«Ma sul bilancio partecipato vogliamo i fatti»


